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... \; .......... ·-·-E ·no ·e ehe le ·maechie solari, all 'inizì~ciclo di attività, appaiono ad alte lati tudini (nord o sud) 

\ ed in se'ioito nascono e si sviluppano pro.gre~sivamente a latitudini sempre più prossime all'equatore. 
. .. .. \., .. Jn9.uesti m~~del2001,ossiavicinoal massimo di attività del ventitreesimociclo(v. Meridiana 153), 

\ la màggior·pa~~~i gruppi si m~stra ad una la_titu?in~ media no~~le, ~i circa 1~0--~0°. !---<>scorso 27 
~ugno è nata m ve~ una macchia a ben 48° dilatltudme sud. Ne1 g10rru seguenti st e svtluppata fino 

\ · · ···· aÙJpo C (vedi diseg~otto) e lÌa presentato diversi piccoli" flares" (eruzioni cromosferiche). Dai 
\ magl\etogr~mi che abBianio potuto visionare, sembra che il gruppo appartenga ancora al ciclo 

·-.. \ corre~ e nò·n·sia.J.:lll precu;gOfe del24°. In passato si sono osservati raramente gruppi a latitudini 
\' ···. · StlJ?~?or\~ ~0 , ancoii più r~~ qu~!.~i oltr~ 45°.1~ questo senso il_rec~rd è ?etenuto d~ un piccolo 
\ ·gruppo .(q~\hpo A), durato solo ung1~m~~lugho 1960 a una latitudme eh o grafica d1 +51 °. Pare 

.,_ \ che nel 191~-si~.apparso un gruppo a là:s_~~itato da Waldrneiernel libro "Ergebnisse un d Probleme 
···.,, \ der Sonnenfòr~clìtmg) ma del quale fi_R!i~bbiamo la documentazione. Dall846 a oggi (quindi in più 

X'-~i...!50 anni) si ':sono osser.x~te appena una dozzina di macchie a latitudini oltre i 47°. 
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Responsabili dei Gruppi di studio della SAT 

Gruppo steUe variabili : 
A.Manna, La Motta, 6516 Cugnasco (859 06 61) 
Gruppo-pianeti e Sole: 

/ 
/ 

S.Cortesi, Specola Solare, 6605 Locamo (756 23 76) cortesi@webshuttle.ch 
Gruppo meteore : 
W.Cauzzo, via Guidini 46, 6900 Paradiso (994 78 35) 
Gruppo astrometria : 
S.Sposetti, 6525 Gnosca (829 12 48) spo@pop.bluewin.ch 
Gruppo astrofotografia : 
dott. A.OSsola, via Beltramina3, 6900 Lugano(9722121) Alosso@bluewin.ch 
Gruppo strumenti e Sezione Inquinamento luminoso : 
J.Dieguez;· via alla Motta, 6517 Arbedo (829 18 40, fino alle 20h30) 

1101936@ticino.com 
Gruppo "C alina Carona": 
F. Delucchi, La Betulla, 6921 Vico Morcote (996 21 57) 
Gruppo "Monte Generoso": 
Y.Malagutti, via Calprino 10, 6900 Paradiso (994 24 71) 

Queste persone sono a disposizione dei soci e dei lettori della rivista per 
rispondere a domande inerenti all'attività e ai programmi dei loro gruppi. 
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Specola Solare Ticinese 
6605 Locamo Monti 
Sergio Cortesi (dir) Mi­
chele Bianda, Filippo 
Jctzer, Andrea Manna. 
CollaboroJori : 
Sandro Baroni 
V alter Schemmari 
EdiJrice: 
Società Astronomica Ti­
cinese (www.karavari. 
com/sat/) 
Stampa: 
Tipografia Bonctli, 
Locamo4 

Ricordiamo che la rivista 
è aperta alla collabora­
zione dei soci e dei letto­
ri: i lavori inviati saranno 
vagliati dalla redazione e 
pubblicati secondo lo 
spazio a disposizione. 
Riproduzioru parziali o 
totali degli articoli sono 
permesse, con citazione 
della fonte. 
Importo mirumo dell'ab­
bonamento annuale : 
Svizzera Fr. 20.-
Estero Fr. 25.­
C.c.postale 65-7028-6 
(Società Astronomica 
Ti cinese) 
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\ ... ~~ica che la sua'Pe.{f: identità.er:{l i~nota 
\ perszno.a,t_Greci per 'i'({_uali la figura in 

···\. ... ~~sa iiJ(rodotìaer.a s~::!pltet(mente E~go­
\ nàsin ç;he letteralmentè ·signffi<;p 't9J;li 

., \ che è i~~oç:~~iato'. Così in.1:lifi~e­
,, ,\.,~crizione delt_a costeJ.lazione Ian"'Rldpath 
.x~·it~Iogia dèl{e costella1;j~ni", Muzzio 

...-~ 

· ed.,1994}.ç,;:ont~ua : "Eracle (in latino 
Hercules) è ttpi,~ ~nde degli eroi greci 
e latini, l'equivale!l(~l'eroe sumero 
Gilgarri.esh. E' quirulì\5Èrano che i Greci 

gli abbiano assegnata una costella:ione 
solo in seguito a un ripensamento . 
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La saga completa di Eracle è lunga e 
complessa, come si addice a una leg­
genda che è cresciuta man mano che 
veniva raccontata. Eracle era il figlio 

illegittimo del dio Zeus e di Alcmene, la 
più bella e saggia delle donne mortali, 
che Zeus visitò sotto le mentite spoglie di 
suo marito, Anfitrione. La vera moglie di 
Zeus, Era, s•infuriò per 11infedeltà del 

marito. Quel che è peggio, Zeus accostò 
al seno di Era addormentata il neonato 
Eracle,jacendogli succhiare il suo latte. 
E avendo succhiato il latte di una dea, 
Eracle divenne immortale" 

. La costellazione di Ercole dal-
l' Atlas Coelestis di J. Flamsteed. 



Il nostro cielo meridionale vers~1j 
le 22h a metà agosto r~ · · · 
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E qui Ridpath si dilunga sulla de­

scrizione di alcune delle fatiche alle quali 
era stato condannato Ercole dalla gelosia 

di Era. E conci ude : 

"In cielo Eracle è raffigurato con in mano 
un bastone, la sua arma preferita. C'è chi 
sostiene che le sue dodici fatiche siano 
rappresentate dai dodici segni dello 
zodiaco, ma in alcuni casi è difficile 
vedere le connessioni." 

Ercole (Her) è una vasta costellazio­
ne di 1225 gradi quadrati, che copre più di 

45° in declinazione, tra la testa del Drago 
e l'equatore. Essa non è particolarmente 

appariscente e comprende comunque 
cinque stelle di 3a magnitudine e una 

ventina di 4a, ripartite abbastanza uni­
formemente. La sua s~ella più lumino,sa, 
Alfa Her, è chiamata Rasalgethi, che in 

. arabo significa "la testa dell'inginoc-
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chiato". E' una stella doppia, di cui la 
primaria è una gigante rossa di 
magnitudine variabile tra la 3a e la 4a (in 
circa 100 giorni), 820 volte più luminosa 

. del Sole e distante da noi 380 anni l uc.e. La 
magnitudine complessiva di Rasalgethi è 
di 2,78. 

Le stelle variabili in Ercole sono un 

migliaio tra le quali numerose di tipo Mira 

e variabili semi-regolari a lungo e medio 
periodo (vedi sopra Rasalgethi). 

Ricco il corredo di stelle doppie, tra le 
quali possiamo citare le seguenti, accessi­
bili a piccoli e medi strumenti amatoriali: 

- Chi Her, componenti 5 ,3 e 6,5 m, se­
parate 28" , facilmente sdoppiata in stru­

menti da 60 mm. 
- Zeta Her, comp. 2,9 e 5,5 m, separate 

1,6".Periodo di rivoluzione di appena 34 
anni. La grande differenza di luminosità e 
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lori contrastati (rosso e verdastro) è 
meglio utilizzare un' apertura maggiore 
di 150 mm. 

- Rho Her, comp.4,6 e 5 ,6 m, sep. 4". 
Facile in piccoli s trumenti . 
-95 Her, comp.5,0 e 5 ,1 m, sep.6,3". An­

cora più facile della precedente. 
Tra gli altri oggetti interessanti del­

la costellazione spicca il fa­
moso ammasso globulare 

MJl, distante23 mila anni luce 
e visibile anche in un binocolo; 

ha magnitudine globale infe­
riore alla sesta, mentre un pò 
più debole è l'altro ammasso 
globulare, M92, pure visibile 
al binocolo e distante da noi 25 
mila anni luce . 

Cartina di Ercole dalla "Revue des 
Constellations" (Sagot-Texereau, SAF) 
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Presentazione della SAT in una trasmissione televisiva a Comano ne/1979. 
Da sinistra: R,Roggero,. F.Jetzer, S.Cortesi e L.Dall'Ara. 
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primo febbraio 1961 quando una trenti­
na di nostrani cultori dell'astronomia 
costitUirono, all 'Alber go Lugano in 
Piazza Dante a Lugano, la sezione tici- . 
nese della Società Astronomica Svizzera. 
Nacque così la Società Astronomica 
Ticinese. Di quelle trenta persone che 
sulle rive del Ceresio diedero vita alla 
SAT solo cinque sono ancora iscritte alla 
nostra società. Le citiamo anche per 
ringraziarle della loro fedeltà e del lo­
ro impegno nella divulgazione del­
l' astronomia nel cantone. Si tratta, in do­
veroso ordine alfabetico, di Sergio 
Cortesi (Locarno), Luciano Dall'Ara 
(Bregarizona), Aldo Massarotti (Sessa), 
Alessandro Rima (Locarno) e Rinaldo 
Roggero (Locarno) . . 

Quarant'anni non sono pochi. Così 
come tutto sommato non sono pochi i 
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Foto-ricordo alla Specola di Locarno 
Monti del transito di Mercurio sul Sole 
( 10 novembre 1973). In camice bianco 
S. Cortesi, al centro Robert Naef, uno dei 
fondatori della Società Astronomica 
Svizzera. 

membri della SAT, tenuto conto di una 
realtà geografi<t,a relativamente piccola. 
Attualmente i soci sono 135 e gli abbonati 
alla rivista 455. L'impennata la si è avuta 
nel 1975, anno in cui è apparso il 
bimestrale "Meridiana", l'organo infor­
mativo della SAT e dell'Associazione 
Specola Solare Ticinese (ASST). 
"Meridiana" è in un certo senso figlia di 
"Skorpion", il bollettino creato dagli 
allora giovani e intraprendenti bel­
linzonesi Alessandro Materni e Filippo 
Jetzer, il cui primo numero uscì 1'8 mag­
gio 1971 , a dieci anni dalla fondazione 
della SAT. La pubblicazione del primo 
numero di "Skorpion" segnò anche la 
nascita della sezione bellinzonese della 
Società Astronomica Ti cinese. 

Società Astronomica Ti cinese che ha 
visto sino ad oggi avvicendarsi quattro 
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presidenti: Alessandro Rima (dal 1961 al lungo gli argin~Jdella Maggia· d( i m- 1 
· '63 e dal 1970 al '72), Rinaldo Roggero . .. minente l~smg~razione; la 't~llabo- / 

/ / . , .. :. 

(dal1964al'66edal1973al '75),Luciano razione nella costruzione dey<telescopio/ 
Dall'Ara (dal 1967 a1'69) e Sergio Cortesi da 69-'tentimetri''sùlla vetta del Gener<f 
(dal 1976 a oggi). Se qualcuno fosse,~ ~o;~ l'osservatòrio sul Monte Lema,··9he 
incuriosito dall'incremento numerico' J vedrà presto la luce; H s6stegno aifche 
degll; interessati all'astronomia nel Ti::'' · 'finanziaro alla · tis.trutturazione /.del~ 
cino, può consultare il N° 94di Meridiana l'lstitutq Ricerche/ Solari di. Lòc~tço ... 
dove è riportato un grafico : "30 anni di Senzà dimenticare i corsi ·di astrodofuia 
SAT in cifre", completandolo idealmente teorica e pr<;!tt~a (tenuti oggi da Sergio 
per questi ultimi 1 O anni in modo da Cortesi,, , rvf~rco' Cagnotti , Francesco 
arrivare alla cifra totale di quasi 600 Fumaghl1(y:·in passato anche da Rinaldo 
persone nel 200 l. Roggero (;'Andrea Manna), le conferenze 

I nostri primi quarant'anni sono stati pubbliche (ricordate quelle memorabili 
intensi. Le iniziative per la diffusione di Margherita Hack?), le sedute os­
dell'astronomia da Chiasso ad Ai rolo non servative alla Specola Solare di Locarno 
sono certo mancate. Ne ricordiamo Monti, le gite (non molte invero) per 
alcune: I'Astrovia a Locarno, un percorso visitare qualche vicino osservatòrio 
del sistema solare (Sole e pianeti sono italiano. 
riprodotti in scala uno a un miliardo) L'avrete intuito: il rischio di scivola-

Soci e simpatizzanti della SAT in occasione 
di una mostra astronomica alla Banca Popo- 1 

!are di Locarno negli anni '80 (in primo pia- i 
no il dr. P. Utermohlf?n) 

9 
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\ {e nèlla ""JetÒri~~ ~utocelebrativa è in­
c'bmbente. Bene,'al)orà diciamo che non 

\ "" po~siam.<;> non ma~if~stare u~~ ·"certa 
·· \ . ... preo~'c~p~ziòne .pe~ il futtlr?· Dove sono 

\ te··n~?Ve, leve in senò- alla,. SA.T? ])qt e 
\ sono i gi~.ani osservatori, i giovruij'-s~ci 

. , ··-\ attivi? Ah~o"è · n~ .. vediamo pox6i.t ~nzi 
voQ,_~e v~dia~~ n~ssun~. E,s?r~e spo?­
.1. taneo un,mterrogatrvo: ct sàra ll ncambto 
generazi~n'al~? NQ.nostante tutto stamo . . . .. ' 
ott1mtst1. \ < 

Negli anni Sessanta c'erano le prime 
imprese spaziali , nel decennio successi­
vo vennero le prime foto ravvicinate di 
Giove e Saturno, foto mozzafiato scattate 
dalle sonde Pioneer e Voyager, poi gli 
spettacolari risultati del telescopio 
spaziale a destare l'interesse per l'astro­
nomia. Oggi nefl'era della gl

1
obaliz­

zazione e di Internet ben poco ci può 
stupire. Eppure è sempre un'emozione 

unica, indescrivibile, ammirare dal 
proprio telescopio ad esempio la nebulo­
sa della Lira, le bande di Giove, gli anelli 
di Saturno, una cometa oppure il 
cambiamento di luminosità di una stella 
variabile pulsante o a eclisse . 

E allora forza, tiriamo fuori questi 
telescopi e cerchiamo di portare sempre 
più gente nella SAT. Grazie agli ultimi 
ritrovati tecnologici, pensiamo alle eco, 

Da sinistra: Alessandro Rima, Alberto 
Casal, Filippo Jetzer e Sergio Cortesi 
all'inaugurazione dell'IRSQL nel / 991. 

è possibile condurre numerosi studi 
scientifici collaborando con astronomi 
professionisti, come lo dimostra, per 
esempio, il nostro Stefano Sposetti, sco­
pritore di numerosi nuovi asteroidi o la 
sezione "Stelle variabili", diretta da 
Andrea Manna. Ma nell'astronomia c'è 
posto per tutti , anche e soprattutto per chi 
ama solo contemplare il firmamento e le 
sue meraviglie. 

10 



L'IRSOL collabora attivamente a ricerche internazionali d.i ~isica solare , _,.. 

Un po' di Loçarno " ",:~- -/~> 
nelle vene ~di ISOON .~ -/ 

/'/ / 

// Michele. Bianda ' 
/ .. . / · , 

/ ,· 

/ / _, .. · ,. . / / / 
Un astrofilo che possieda un filtro H- il p~og'ettq. Quando si migliora qua! c:;~~ 

/ ,. / ... . 
alfa spera sempre, quando osserva il Sole.v , co·sa si pensa sempr~' di .aggfungére 
di poter assistere a uno degli spettacdli#,"' elementi nuovi e i~IJp\lativi e in qyhto 

A:. __ , ' /' ; , 

che la nostra stella sa offrirei : una eru- caso non si è fatta eccezione. ,:-· · 
zio ne cromosferica, fenomeno che dura Il .filtro· ~ birifrangenz:3. . .de( s1rtgoli 
tipicamente da qualche minuto a qualche teles·copi , dis~uiti . 9elré basi mì1fiari 
ora ed è generalmente correlato con la americane ip"cingue punti separati della 
presenza di importanti gruppi di macchie. Terra, ~ep.é . ~osÙtuito da una coppia di 

Forti eruzioni al centro del disco filtri iliteff.è'tenziali Fabry Perot. Come 
solare sono anche all'origine (un paio di 
giorni dopo) di aurore polari. Tutto bello, 
tutto affascinante. Ma non per tutti . La 
civiltà tecnologica che abbiamo svi­
luppato e nella quale viviamo ha rea­
lizzato strumenti sensibili a questo fe­
nomeno naturale: le radiocomunicazioni 
e il funzionamento di satelliti possono 
essere seriamente compromessi da una 
forte eruzione solare. Per questo motivo, 
il Sole diventa un "sorvegliato speciale"; 
si vuole costantemente tenerlo sotto 
controllo per reagire in tempo ad una 
eruzione (determinati satelliti devono 
essere spenti, alcune frequenze radio sono 
da evitare). Vi sono reti di stazioni di os­
servazione dedicate a questo compito, tra 
cui l'lmproved Solar Observing Optical 
Network (ISOON) che dovrebbe 
sostituire il precedente SOON. Un grup­
po dell'osservatorio astronomico solare 
di Sacramento Pea)<:, nel New M~xico 
(USA) ha ricevuto l'incarico di realizzare 

11 

,.,. 
spesso avviene negli Stati Uniti, il fatto di 
dover utilizzare per un progetto qualche 
cosa di "più immenso del solito" non ha 
certo fatto desistere dal procedere. 
L'ottica richiedeva un filtro del diametro 
di 15 centimetri (i maggiori filtri inter­
ferenziali utilizzati in astronomia hanno 
generalmente una superficie di circa un 
quinto) : ci si è buttati. 

ISOON permette di ottenere im­
magini di tutto il disco solare tramite una 
camera eco da 2048 per 2048 pixel, 
dunque con una risoluzione di un secondo 
d'arco per pixel. Il filtro permette di 
scegliere la lunghezza d'onda alla quale 
osservare dal violetto all'infrarosso. 
Dunque si è deciso di fornire non so­
lamente delle immagini H-alfa per ri­
levare eruzioni solari, ma anche altri da­
ti osservativi; in particolare si è inseri­
to un magnetografo allo scopo di forni­
re almeno alcuni magnetogrammi al 
giorno. 
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A quest"'punto finalmente è possibi -
\ ' ., 
"le dare un senso aUitolo dell'articolo. Nel 
1'998 chi scrive aveva lavorato alcuni 

' . ' mesi, a Sàc PeaJ< per fart}\,ln'esperienza in 
un grànde osservatorio (vi' lavorano una 
sess.antl'n_a di persone, àii'I~ti t~tò::: Ri­
cerche Soì-&,fì Lo,carno siamo in due': .. ); in 

.cquesta occàsione er.a stato - pgssibile 
'"'·c~nbscere i r~S-ponsabiÌi del progetto. 

In vista dellà .messa in esercizio, per 
la calibrazione deÌ rragnetografo, da Sac 
Peak è arrivata la :richiesta al nostro 
Istituto di poter avhe~ a disposizione il 
responsabile scientifico per questo com­
pito. Da parte nostra si è valutata positi­
vamente tale proposta. Così dalla fine di 
gennaio alla fine di aprile mi sono 
trasferito nel New Mexico per lavorare a 
Sac Peak. 

L'Osservatorio, chiamato "Sunspot" 
e al quale si accede tramite la strada 6563 
(provate ad indovinare la lunghezza 
d'onda della riga alfa dell'idrogeno in 
angstrom?), si trova in cima ad una 
montagna a più di 2800 m di altezza. 
Accanto ai telescopi e ai laboratori v i sono 
una quarantina di chalet per chi lavora e 
le loro famiglie. Siamo più a sud ri spetto 
al Ticino, dunque la natura si comporta in 
un modo molto differente. Sulle mon­
tagne, anche sulle cime di 3000 m. regna 
una foresta d i pini e abeti che ricorda i 
nostri paesaggi attornp ai 1400 m di 
altezza, ai piedi della catena montuosa 
del Sacramento si stende una regione 
desertica. Il paese più vicino all 'osser­
vatorio dista una trentina di chilometri, 
mentre la cittadina in cui si può far spesa 

Uno dei Telescopi del Sue Peuk 
uli'HiLIIOp Dome, dove è .lfato 

istullato ISOON. 
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è ad un'ora di automobile. Ovviamente si sua "first light"/ dimostrando buone 
' ' 

è un "po' isolati" ma, se si ha il carattere potenzialità, ma anche una serie di 
adatto e una volta abituati, anche questo problemi eh e devono essere r,isolti prima 
tipo di vita ha il suo fascino. Nonostante il di un,sùccessivo-passo avanti. 
fatto di trovarsi in cima ad una montagna .·' Un prossimo articolO', spero .alla fine 

' ' 
innevata d'inverno e in mezzo al desertO ) dell'anno, parlerà dt:i risultati e ,darà 
(penso che questo concetto dia abba~' Indicazioni di come·ottenere le imll)agini 
stanza bene l'idea del posto) si fanno dalla rete. ·' .,. 
conoscenze e amicizie con gente di tutte 
il mondo, presenti in modo stabile o di 
passaggio a Sunspot. La natura poi ha un 
lato magico, non è evidente partire dalla 
neve dell'osservatorio per ritrovarsi dopo 
un'ora e mezzo in maglietta tra le dune 
bianche fatte di sabbia di gesso nel deserto 
di White Sands, oppure fare footing nei 
boschi sapendo che probabilmente da 
lontano (ma quanto?) un puma o un orso 
nero stanno osservando la scena. 

Ma torniamo al magnetografo. Una 
équipe di una decina di persone lavora al 
progetto ISOON, c l'occasione di lavorare 
in un team affiatato e competente è stata 
sicuramente arricchente. Inoltre ho 
scoperto che i problemi tecnici non 
esistono solamente dalla nostra parte del­
l'Atlantico. Il fatto di usare delle tecno­
logie non utilizzate prima ha offerto 
l'occasione di imbattersi in problemi 
nuov i che richiedevano soluzioni 
originali. Dunque il mio lavoro si è 
rivelato un po' differente da quanto 
pianificato, ma alla fi ne sono emersi i 
primi ris ultati: il magnetografo ha dato la 
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Una torre solare dell'osservatorio del Sac J'eak 
dedicala al suo coslrullore Dick Dunn 
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ltségnale di Marconi in vi1lggio tr~ le stelle ormai da cento anni 

,~,~c'Chi ci ascolta? 
"\""' 

' 

'-, 

' " 
· I tentàtix) di Guglielmo Marconi di 

'•trasmettere segn~li radio passano, nel 
1'89§, attraverso la 'pi~nura di Salisbury in 
Inghilterra proprio do~ç'è il monumen-

' . ' .to megalitico, forse astronòn:tico, del se-
condo rÌ'lillennio avanti Cristo oenp.mrna-

~ ~- -~ 

to Stoneheoge.Qui Marconi riuscì'a su-
, ,perare una distanza. di tre chil6"rtÌ'ètri. II 
~(rlsulta~o sembr-Q prodigiosq: 

Ma·il fatto &toricamente più impor­
tante avvenne-Rel' l.90 1, esattamente un 
secolo fa. Si voleva.giU,11gere al collega­
mento dei continentiti:~mite le onde radio. 
Marconi era molto fiducioso . Trovati i 
finanziamenti, furono scelti i due punti da 
collegare, uno in Cornovaglia in Inghilter­
ra e unonell'Jsoladi Terranova nell'Ame­
ricadel Nord. Dopo varie vicissitudini che 
ritardarono l'esperimento (un disastroso 
temporale danneggiò le antenne), il 6 di­
cembredel1901 tuttoerapronto. Marconi 
era in attesa con il ricevitore all'orecchio, 
un momento di ansia formidabile che fu 
rievocato dallo stesso inventore : 
"lmprowisamente verso le dodici e mezzo, 
inequivocabilmente, mentre ero in ascol­
to, sentii tre deboli battute corri!>pondenti 
ai tre punti del codice Morse (la lettera S), 
maalloranonvolliessere soddisfatto sen­
za una conferma. Udite voi nulla signor 
Kempt?, 'dissi tendendo il telefono al mio 
assistente. Kempt udì il medesimo cr epitìo 
da me udito. Non mi ero ingannato, le on­
de elettriche generate in Corhovaglia 
avevano attraversato l'Atlantico sen-;,a 
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Sandro Baroni 
(Planetario di Milano) 

preoccuparsi della curvatura della Terra, 
che i più consideravano un insuperabile 
ostacolo". 

I segnai i radi o i n v iati da Marconi era­
no onde elettromagnetiche che viaggiano 
nello spazio alla velocità della luce, circa 
300.000 chilometri al secondo, un miliar­
doeottantamilioni di chilometri all'ora. 

Dal dicembre 1901lospazioiniziaa 
riempirsi di informazioni radio di origine 
terrestre, che raggiungono ora attorno a 
noi la distanza di l 00 anni luce. E' l'i ncon­
sapevole nascita della radio-astronomia 
che inizierà, ufficialmente1 solo nel 1931 
per merito di Kar!Jansky. 

Dal Sole, centro del nostro sistema 
planetario, una circonferenza con un rag­
gio di l 00 anni I uce comprende poco più di 

Guglielmo Marconi 
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550 stelle visibili ad occhio nudo: una ci- Sirio, Procione._-Aft~ir; · Vega, ~/turo: 
viltà intelligente compresa in questa di- Denebola, Capélla, Castore, Aklebaran, 

/ / ' 

mensione e posta su di un pianeta orbitan- Regolo. _Addirittura gli even,tùali esseri . 
te attorno a una di queste stelle potrebbe inteiUgb~ti abitanti pianeti,.tShe orbitan,6 
captare un nostro segnale radio a suo te m- . att6~no a queste stelle, captando le·nosire 

, ,.,._-1"·"~: _,..._ / ·' . 

po disperso nello spazio, e allora questa .>· emissioni elettromagnetiche, potreb~ero 
civiltà intellige\.lte potrebbe cercarci! J '\rederci! Infatti lesrd(e elencate sopr~ so-

Naturalmente le stelle più vicine so- nolontanedànoigaì.noveannilucè4l"$irio 
no raggiunte da innumerevoli segnali ra- ai .setfa~tadue qVRegolo, qui~di hartdo la 
dio, perchédal1901 aoggileemissioniso- possibilità di.riceve.rele frequenze televi­
nocostantementeaumentateinmodoespo- sive ch~.,,si dispérdono nello spazio dal 
nenziale. Considerando l'espansione del 1926, a6~òjncui venne realizzata la prima 
primo segnale radio di Marconi, debo- trasmissiòne televisiva. 
Iissimo o addirittura impercettibile, esso Restiamo all'erta: prima o poi asco l­
raggiunge ora la stella Alpheratz, la stella teremounmessaggioprovenientedamon­
principale o Alfa della costellazione di di lontani e fin da ora possiamo ipotizzare 
Andromeda, distante da noi appunto 100 cheinqualchepartedeli'Universoqualcu­
anni luce. Da tempo ormai i nostri segnali no ci stia ascoltando entro la distanza, per 
radio hanno raggiunto stelle molto note: adesso,di l OO anni luce. 

Guglielmo Marconi a bordo della sua nave-laboratorio Elettra. 
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,~,i~p~:z.io. ~.aperto 
\\Cìaude,'Nfeollier 
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, . :':~tfi'ree, .two, one ... : ... .çlalla base della 

, \- , N.ASÀ\ in Fl~rida ·· si. alzà'-qlaestoso lo 
\ Shùttte,,'~he abbarbicato sul~orsO::<:tel 
,\ grande uct~Ho ~etallico, porta ~l\ho$ho 

, \c_<mnazionalè,verso-lç spazio; pèrta pri­
~)lÌ.àVQita uno s\_izzero,' ùn ingegnere che 
"'c'6n per~èv~ranzà))unghi studi e coraggio 
ha percorso .ÙhaJung~ via, irta di difficoltà 
e sacrifici ed é 'aiv~Ì.ll~!9 . astronauta: si 
tratta di Claude Nic6Ì~~,'vodese, coniu­
gato con una simpatica signora messicana 
e padre di due bambine. Un normale padre 
di famiglia, si può pensare, ma non é 
esattamente così, o almeno non sempre! 
La sua vita é sempre stata una sfida, 
un'avventura per così dire sempre più in 
alto e il massimo lo ha raggiunto quel 
giorno (e per ben altre 3 volte), con dei 
compagni che, come lui, hanno fatto dello 
spazio una meta molto ambita, ma non 
certamente tra le più facili. 

Ebbene, la sera dello scorso IO mag­
gio, Claude Nicollier si presenta nella sa­
la di "Spazio Aperto" a Bellinzona, dove 
una platea di spettatori giovani, gio­
vanissimi e più maturi, vedi anche 
anziani, attende con ansia e curiosità di 
ammirare le splendide diapositive, 
ascoltare l'appassionato ed affascinante 
racconto e, se possibile, porgp molte 
domande tecniche o di semplice curiosità, 
vedi ingenuamente disarmanti da parte 
di un bimbo. 

con 
Francesca Bianchi 

Davanti alle numerosissime persone 
appare un uomo in completo grigio fumo, 
dall'andatura quasi austera, piuttosto 
esile, i lineamenti marcati, ma soprattutto 
dai modi semplici e cordiali che ti met­
tono subito a tuo agio, un uomo abituato 
ad una ferrea disciplina ed a un perfetto 
self-control. Dopo una breve presen­
~azione della sua persona e poche, ma 
essenziali note sulla sua vita privata, 
nonché il curriculum molto ricco, con-
cernente i suoi studi, la sua formazione 
che va dall'ingegnere al pilota di aerei 
militari, fi no al suo attuale insegnamento 
presso l'Università di Losanna, si passa 
alla sfilata di splendide diapositive delle 

16 



,/ 
/ 

/ 

/ 

/ 

/ / 

sue missioni e soggiorni nello spazio (ne pongono: daqe pjìY.~~mplici ed Ingenue 
ha fatti 4), tra cui le importanti riparazioni · ·del bambino, -che "divora" l'ast;onauta 
al famoso Hubble Space Telescope. con gli Qethi, a quelle .più té~ni~he ed 

La descrizione del profondo cielo aggi9rhate . del ·giovane a/ quelle rea­
"nero" che sembrava inghiottirli, la ~ Jjstlche e . più profonde dal lato tl'm~o 
visione magica della nostra Terra blù,,i delle persone più anZ_ijltl'e . ·Insomma~.:iina 
semplice ma meravigliosamente rniste~" ·· vera scelta _di àgomenti postf .dal 
riosa, quella palla che, vista da lassù, pubblic() presentç,; che ha onoratO: cqn il 
ridimensiona la nostra esistenza e la suo.vi'vace inten~~se la pr~en~a nel rto~hro 
nostra mania di grandezza; piccole e nere cantone di tp{ uot:no ' éhe lascerà il suo 
formichine, chè hanno il privilegio di nome nella stor~a del nostro Paese e delle 
condividere una altrettanto piccola fetta mission't~!i~iali. 
di ciò che é la vita dell'Universo che ci Comt già detto, un uomo di poche 
accoglie: un "miracolo" penso, degno di parole, quasi schivo, ma non privo di un 
essere vissuto e collocato poi , a seconda suo humor, per niente "protagonista" , ma 
delle proprie credenze, nella dimensione al tempo stesso che ha dato alla scienza 
personale, che più si ritiene giusta. ed all'umanità il suo piccolo-grande 

La discussione é quindi aperta e tan- contributo: l'astronauta, il "nostro astro­
te sono le domande che gli interlocutori nauta" , Claude Nicollier. 

Lo Space Shuttle ed il Telescopio Hubble in fase di riparazione, in un disegno della NASA 
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~ .... ,[a rivista ita.lià_r:lp di astronomia "Coelum", dopo quasi un anno e mezzo di pausa, ha ripre-

So ad inviarci il stio notiziario "Coelum News", dal quale estrarremo di volta in volta quelle 
· .. nò.t~zie che pensiamò-possano interessare i nostri lettori. Ricordiamo che la rivista, mensile, 

si trova .. ne!)e edicole (i A precedenza abbiamo pubblicato questo notiziario dal W 134 al 
N° 14\di Merìdiana). ' , 

\ ...... ........ ...~\.~·- . 
\ EUROPA:· OTREBBE DA vvERÒ AVEiiE 
. \ VITA \ ., . ' •· •• 

"' t ' j:.,.,.~ 

"")uò-l~ vita pros~e.,rare d~vè il ~ole non splende 
-'inai? Ùt"-(isposta 'à questa domanda ci porta 

direttamentè'-aJla sug~estiva possibilità che la 
vita esista nei '·n~scòs.ti , perpetuamente bui 
oceani che si pensa rico~r~u:(ci,~lcune delle l une di 
Giove, principalmente Bvro9iL 
Un recente lavoro di Chn'Stopher Chyba (SETI 
lnstitute) e Kevin Hand (Stanford University), 
pubblicato sulla rivista Science, suggerisce che 
potrebbero esistere dei modi perchè la vita 
biologica si sviluppi anche in un ambiente 
acquoso dove i raggi del Sole non possono mai 
penetrare. "La maggior parte della vita sulla 
Terra, sul suolo come negli oceani, dipende dalla 
fotosintesi"- rileva Chyba. "Il primo anello nella 
catena alimentare è costituito dalla conversione 
da parte della clorofilla della luce solare in 
energia chimica che viene immagazzinata nelle 
piante. Ma immaginate un oceano su Europa, un 
enorme corpo riempito di acqua sovrastata da 
chilometri di ghiaccio. La fotosintesi non può 
funzionare laggiù. Ciononostante, ci sono altre 
strade per sostenere un metabolismo in quegli 
oscuri mari". 
Recenti risultati conseguiti dalla sonda Galileo 
hanno fortemente suggerito la presenza di 
oceani sub-superficiali non solo su Europa, ma 
anche su altre due lune di Giove, Call isto e 
Ganimede. Dal momento che la presenza di 
acqua allo stato liquido è normalmente con­
siderata un prerequisito fondamentale per lo 
sviluppo della vita, questi mondi vicini co­
stituiscono soggetti particolarmente 

1
intriganti 

per la ricerca di una biologia extraterrestre. 
Comunque, l'acqua non è la sola cosa necessaria. 
Una fonte di energia è altrettanto indispensabile 

per supportare la vita. Chyba e Hand sotto­
lineano che questo è normalmente ottenuto da 
reazioni chimiche di ossidazione nelle quali due 
sostanze (per esempio, carbonio e ossigeno) si 
uniscono per condividere un elettrone, liberando 
così energia. Un importante agente ossidante 
presente negli oceani terrestri è l'ossigeno 
molecolare (02), il prodotto della fotosintesi. 
Ma negli oscuri abissi delle lune gioviane 
l'ossigeno molecolare prodotto dalla fotosintesi 
sarebbe pressoché assente. 
Comunque, Chyba e Hand notano che i ghiacci 
esposti di Europa sono continuamente bom­
bardati da particelle ad alta velocità accelerate 
dalla magnetosfera gioviana. Queste particelle, 
collidendo violentemente con i ghiacci d'Eu­
ropa, formano ossidanti come H,O, e 0,. Se, 
come sembra, questi composti superficiali si 
inabissano nell'oceano sottostante, potreb-bero 
fornire sostentamento alla vita. . 
Non possiamo essere certi che questi ossidanti si 
trasferiscano nell'oceano, ma anche se non lo 
facessero, ci sono altri meccanismi che po­
trebbero essere fonte di ossigeno molecolare per 
gli oceani. Uno di questi è il decadimento 
radioattivo dell'isotopo del potassio 40K, che 
potrebbe essere presente sia nella crosta 
ghiacciata sia nell'acqua allo stato liquido. 11 
decadimento divide le molecole d'acqua e 
produce 0

2
• Sebbene la quantità di ossidante 

prodotta in questo modo è inferiore a quello 
fornito dagli effetti superficiali delle particelle 
cariche, potrebbe ugualmente essere sufficiente 
a supportare una biosfera. 
Ovviamente non possiamo sapere se la vita esiste 
su quelle lune, ma almeno possiamo affermare 
che se gli oceani ci sono davvero, i componenti 
che potrebbero fornire energia per la vita 
sembrano essere anch'essi presenti. 
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a cura di Valter Schemmari 
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\~GU:A'RDARçL~ NOTTE" di Terence Dickinson. Una guida all'osservazione 
, d~ll'universo" (è-appelli· Editor~) 
\ ~ ~ • .. 

\ ·····\·........ . '·.,.,_.,., 
··\.. L'aut~, Terence.Dickinsòn. è uno dei più autorevoli giornalisti scientifici canadesi, al cui 

\ ·atti~~ ha,_centinaia di articoli_ stt-.,R._ubbli~ioni specifiche. Prima di dedicarsi al giornalismo, 
\ aveva· ~~rto rilevanti incarlch1~ p!!~~importanti centri di ricerca ed osservazione del 

•. \ cielo, comè: 1'0ntario Science Ceh._!:ert lo Strasenburgh Planetarium di Rochester e il 
' • t :tx-tcLaughJin P(anetarium. Dal 1973"a+-I975 ha diretto la rivistaAstronomy. Altra sua attività 
){liÌhS((~namenÌ0, dell'astronomia presso un prestigi oso college di Kingston, in Ontario. 
· Questo v'el1_;1me pUò apparire, ad un primo esame, un libro per principianti, ma leggendo la 

prefazione sì''ha la 1l<flsazione di essere accanto a questo autorevole autore, che dopo aver 
presentato i co1làbo~itori1 scientifici nella realizzazione del testo, affronta il preoccupante 
fenomeno indotto del-ti~<i.uinamento luminoso, e successivamente introduce, con leggera 
intensità, a capitoli co~ "La scoperta del cosmo", "L'astronomia dal giardino di casa", 
spiegando anche fenomeni fisici legati alla meccanica celeste, ma rispettando sempre una 
fluidità espressiva che conquista il lettore e che coinvolge anche gli astrofili più esperti, 
come nel capitoletto "Osserviamo con cura la Via Lattea" che inizia cosl: "La Via Lattea è 
la nostra patria nell'Universo. Se ci riferiamo a dimensioni cosmiche standard, essa è 
un'importante metropoli che conta duecento miliardi di cittadini stellari ". I capitoli presenti 
nel volume sono undici e spaziano dalla comprensione dei fenomeni celesti, all'equipaggia­
mento ed uso degli strumenti per l'osservazione. 
Altro gradevole particolare, che addolcisce il contenuto razionalmente scientifico del testo, 
è la presenza, sotto ogni titolo di capitolo, di aforismi di celebri scrittori ed uomini di scien­
za, come l'invocazione di Keplero "Oh, telescopio, strumento di grande conoscenza, più 
prezioso di qualsiasi scettro, non è forse, colui che ti tiene in mano, re e signore di quanto 
creato da Dio? ". 
Il volume è corredato da 70 belle fotografie a colori, in tricromia, quasi totalmente realizzate 
da astrofili, e nella sua parte centrale sono consultabili venti pagine relative alle mappe ce­
lesti delle costellazioni nei vari mesi dell'anno, disegnate con molta chiarezza, con numerosi 
riferimenti alle caratteristiche di singole stelle, galassie ed ammassi stellari, per rendere più 
immediata la ricerca degli oggetti celesti. 
A completare questo bel libro è presente un breve. capitolo sulle tecniche della fotografia del 
cielo di notte ed una guida delle varie fonti italiane e straniere di testo, dalle riviste più 
accreditate ai libri di astronomia, ai manuali ed al software, comprendendo anche una lista 
di indirizzi di rivenditori italiani di strumenti ed accessori. Conclude un elenco delle asso­
ciazioni di astrofili e .dei planetari ed osservatori in Italia, oltre alla lista degli autori delle fo­
tografie di testo, corredata di dati tecnici sulla strumentazione utilizzata per ogni immagine. 
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è viSibile al mattino, brillante, da due a due ore e mezza prima del 
sorgere del Sole, verso l'orizzonte orientale. 

':', , 'si trpva nella costellazione del Sagittario ed è visibile nella prima parte 
"~Itf'•notte, verso sud-ovest 

M ARTE 

GIOVE 

SA TURNO 

URANO e 
NETTUNO 

FASI LUNARI 

Stelle filanti 

Equinozio 

Fine ora estiva : 

y 
nei Gemelli sorge tra la una di notte e le undici ed è visibile fino al­
l'alba, quando passa per il meridiano. 

si trova nel Toro e precede Giove di un paio dì ore, quindi visibile 
nella seconda parte della notte. 

il primo precede il secondo dì circa un'ora e ambedue sono situati 
nella costellazione del Capricorno, visibili quindi tutta la notte ìn.set­
tembre, nella prima parte della notte in ottobre. 

Luna Piena il 2 settembre e il 2 ottobre 
Ultimo Quarto il 10 " " 10 " 
Luna Nuova il 17 " " 16 " 
Primo Quarto il24 " " 24 " 

in settembre non si annuncia nessuno sciame interessante mentre in 
ottobre ne sono attesi due : Le Giacobinidi (o Draconidi) dal 6 al 
10, con un massimo il 9 ottobre; le Orionidi, attive tutto il mese, ma 
con un massimo il giorno 21. 

il 23 settembre (alla lh04) inizia l'autunno per il nostro emisfero. 

al mattino (3h00) di domenica 28 ottobre. 
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OI::ION 

12 settembre 24h00 TL SUD 12 ottobre 22h00 TL 

Questa cartina è stata tratta dalla rivista "Pégase" col permesso della Société Fribourgeoise d'Astro0omie 

Le lune di Leopardi {111) 

O cara luna, al cui tranquillo raggio 
danzan le lepri nelle selve; e duolsi 
alla mattina il cacciator, che trova 
l'orme intricate e false, e dai covili 
error vario lo svia; salve, o benigna 

delle notti reil)a. Infesto scende 
il raggio tuo fra macchie e balze, .. 

l •••. • • . 

(da "La vita solitaria") 
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G.A.B. 6604 Locarno 
Corrispondenza: Specola Solare 6605 Locam 

Celestar 8 
sono i telescopi 
Schmidt-Cassegrain 
piu avanzati, oggi dispooibili 
per gli astrofili, 
dotati di prestigiose ottiche 

203mmo 

Vasto assortimento 
di accessori 
a pronta disponibilità 

netto 2998.-

con rìs.eNa di eventuali modifiChe tecniche o di listino 

Sig. 
Stefano Sposettì 

6525 GNOSCA 

Konuscope 45 
Nuovo riflettore Newtoniano 
con montatura equatoriale 
di grande stabilità 

due oculari e 31,8mm 
Plossl10 (91x) e Plossl25 (36x); 
puntatore polare incorporato 
montatura equatoriale 
motorizzabile, 
cercatore 6x30 
treppiede in alluminio 

completo 838.-

CELE§TRCin 

C\L1IWì) 
TeleVue 
KOMUS 

ZEISS 

~OTTICO MICHEL 
occhiali • lenti a contatto • strumenti ottici 
!.Y9.anQ (Sede) 
via Nassa 9 
tel. 923 36 51 

.l.!.!gru1Q 
via Pretorio 14 
tel. 922 03 72 

Chiasso 
c.so S. Gottardo 32 
tel. 682 50 66 


